
COMUNE DI BARANO D’ISCHIA  
 

(Provincia di Napoli) 
UFFICIO TECNICO COMUNALE 

SETTORE LAVORI PUBBLICI – AMBIENTE - MANUTENZIONE 

 
 
Determina n. 26/UTC del 07.03.2012                            N.   57   raccolta generale 
        
 
OGGETTO: Ordinanze di pericolo n. 26/2010 e n. 42/2010 località via Astiere - Impegno di spesa per 
esecuzione lavori in danno 
 
L’anno duemiladodici il giorno 06 del mese di marzo, nel proprio ufficio 
 

IL DIRIGENTE DELL’U.T.C. 

PREMESSO: 
- che, in data 28.04.2010, a seguito di segnalazione da parte del sig. Maggio Antonio, personale di 
questo ufficio tecnico unitamente al Servizio di Protezione Civile ha effettuato un sopralluogo in 
località Astiere, presso la proprietà dei sigg.: 

-  Mattera Luisa nata a Barano d’Ischia il 18.12.1919 e residente in Ischia alla via Alfredo De 
Luca n. 75; 
- D’Andrea Consiglia nata a Casoria il 14.07.1948 e residente in Lacco Ameno al C.so Angelo 
Rizzoli n. 149; 
- D’Andrea Antonio nato a Casoria il 02.10.1949 e residente in Barano d’Ischia alla via 
Acquedotto n. 17; 
- D’Andrea Flora Vincenza nata ad Avellanada (ARG) il 02.11.1955 e residente in Ischia alla 
via Alfredo De Luca n. 55; 
- D’Andrea Vincenza Nelida nata a Buenos Aires (ARG) il 24.11.1958 e residente in Forio alla 
via Aiemita 6/2;    

evidenziando il pericolo per la pubblica e privata incolumità, vista la precarietà del fabbricato; 
- che con ordinanze sindacali n. 26 del 09.06.2010 e n. 42 del 10.11.2010 l’edificio è stato dichiarato 
inagibile ed è stato ordinato ai proprietari dell’immobile a predisporre tutte le opere necessarie per 
un’immediata eliminazione del pericolo; 
- che sempre con le suddette ordinanze è stato ordinato ai sigg. Mattera Luisa, D’Andrea Consiglia, 
D’Andrea Antonio, D’Andrea Flora Vincenza, D’Andrea Vincenza Nelida (proprietari dell’immobile) e 
Maggio Antonio (proprietario dell’immobile attiguo) di lasciare immediatamente le proprie abitazioni 
non facendole praticare ad alcuno, fino all’eliminazione del pericolo; 
CONSIDERATO che allo stato non risulta eseguita alcuna opera di messa in sicurezza del fabbricato 
ed il pericolo per la pubblica e privata incolumità sussiste ancora;  
CONSIDERATO altresì, che una delle parti ha presentato progetto per la messa in sicurezza del 
fabbricato con allegato computo metrico, redatto da professionista abilitato, dal quale risulta che per 
l’intervento di messa in sicurezza occorre impegnare la somma di € 40.000,00; 
RITENUTO di dover procedere in danno delle parti inadempienti con l’esecuzione dei lavori che si 
rendono necessari per l’incolumità pubblica e privata, anche attraverso interventi di demolizione se 
questi ultimi rappresentano la soluzione più economica per l’Amministrazione; 
RITENUTO di assumere impegno di spesa per l’esecuzione delle opere di demolizione senza ripristino 
e trasporto a rifiuto delle parti demolite, fermo restando l’esito della contabilità finale; 
 
VISTO il decreto Sindacale n. 1055 del 03.02.2011 con il quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico 
di Dirigente del Settore Tecnico; 
VISTA la legge 07.08.1990 n. 241; 
VISTO il D.Lgs. 30.03.2011 n. 165; 



VISTO lo statuto Comunale e il vigente regolamento di contabilità; 
VISTO il Regolamento Comunale per il funzionamento degli uffici e dei servizi;   

 
DETERMINA 

 
Per le ragioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 
 
1) Impegnare la somma di € 10.000,00 per l’esecuzione dei lavori in danno, fermo restando l’esito della 
contabilità finale.   
 
2) Dare atto che la spesa complessiva di € 10.000,00 trova copertura all’intervento ________, capitolo 
____________ dell’esercizio finanziario ________ giusto impegno n. ______ assunto in data 
____________, impegno attestante la copertura finanziaria. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al Dirigente del Servizio finanziario per la prescritta 
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all' art. 27 comma 9 del D.lg 25.2.95 
n.77 e diverrà esecutiva con l'apposizione della predetta attestazione. 
 
La presente determinazione viene redatta in n.6 copie, di cui una viene inserita a cura della Segreteria 
nella raccolta di cui all'art.27 c.9 D.lg.25.2.95 n.77 e successive modifiche, una è conservata nell'ufficio 
interessato unitamente agli atti relativi, una nell'ufficio ragioneria per gli adempimenti di competenza, 
una è trasmessa al Sindaco ed una al Segretario Comunale per opportuna conoscenza, ed una pubblicata 
all'albo Pretorio a cura della Segreteria.   

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Ing. Michele Maria BALDINO 
 

                 COPIA FIRMATA AGLI ATTI D’UFFICIO 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ECONOMICO FINANZIARIO  

(art. 153 D.Lgs. n. 267 del 18.08.00) 
 
 

APPONE 
il visto di regolarità contabile e 

ATTESTA 
la copertura finanziaria della spesa. 
L’impegno contabile è stato registrato sull’intervento ______________ capitolo 
__________________ al n. _________________. 
 
Nella residenza comunale,  
 

   IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ECONOMICO FINANZIARIO 
                 Dott. Nicola Pascale 
 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
La presente determinazione è stata affissa all’albo Pretorio, ai sensi dell’art. 27 del Regolamento per il 
funzionamento degli uffici e dei servizi, per quindici giorni consecutivi a partire dal ___________, per 
pubblicità notizia. 
Nella residenza municipale, 
 
      IL SEGRETARIO COMUNALE 
 


